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Enrico Filippini (Foligno 1867 – Milano 1941), di nobile famiglia folignate, si laureò in 

Lettere a Napoli per poi divenire insegnante e compiere il consueto pellegrinaggio tra i 

licei italiani.  Studioso attento di temi folklorici, storici, artistici e letterari specie legati 

alla città d’origine, consacrò al Frezzi le sue migliori energie: si pensi all’edizione 

laterziana del Quadriregio uscita nel 1914, ma anche agli Studi frezziani del 1922.1 

Proprio in preparazione dell’edizione per “Gli scrittori d’Italia”, il Filippini si concentrò 

con attenzione sullo studio prima della tradizione manoscritta,2 poi di quella delle 

edizioni andate a stampa. Infatti, su «La Bibliofilìa» del 1906-1907 comparve a puntate 

un suo articolo dal titolo Le edizioni del Quadriregio (Appunti storico-bibliografici).3  

 La rivista era stata fondata da Leo Samuel Olschki solo da pochi anni, eppure si era già 

guadagnata in Italia e nel mondo la fama di autorevole palestra degli studi sul libro tanto 

manoscritto quanto a stampa, anche se era ancora fortemente caratterizzata dalla sua 

origine, legata all’attività commerciale (sia pur raffinata e internazionale) della Libreria 

Antiquaria Olschki. Si presti attenzione alla frammentazione del saggio del Filippini in 

ben quattro puntate, motivata dalla necessità di una certa alternanza di materia nei 

diversi, numerosi fascicoli che componevano la singola annata della rivista.4 Sarà 

proprio per rimediare a tale suddivisione degli articoli che si sceglierà (ma diversi anni 

più tardi) di dar vita alla collana di monografie “Biblioteca di bibliografia italiana” (dal 

1923), oggi “Biblioteca di bibliografia. Documents and studies in book and library 

history”.  

 Il saggio di Filippini censisce tutte le edizioni note del poema del Frezzi:5 Perugia 

1481 (ISTC if00311000), Milano 1488 (ISTC if00311500), Firenze [1488-1494] (ISTC 

if00312000), Bologna [ma Venezia?] 1494 (ISTC if00313000), Venezia 1501 (Edit16 

CNCE 19904), Firenze 1508 (Edit16 CNCE 37308), Venezia 1511 (Edit16 CNCE 

19905), poi quella folignate del 1725 e le due veneziane del 1839. Nonostante lo strenuo 

                                                           
1 Un profilo biografico e una interessante bibliografia sono reperibili nell’articolo di ANGELO MESSINI, 

Enrico Filippini. Un ricordo personale, «Pro Foligno», IV, 1941, 3 (maggio), 4 (novembre) e V, 1942, 1 

(febbraio) (ora leggibile nel sito del “Centri di studi Federico Frezzi” all’indirizzo 

http://www.centrostudifrezzi.it/public/documenti/frezzi03_04a.pdf) anche in tiratura a parte col titolo Il 

professore Enrico Filippini. Cenni biografici e bibliografia, Foligno, Sbrozzi, 1942 (un riassunto è 

disponibile nella banca dati SIUSA: http://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-

bin/pagina.pl?TipoPag=prodpersona&Chiave=34873). 
2 I codici del Quadriregio, «Bollettino della R. Deputazione di storia patria per l’Umbria», X, 1905, 3, pp. 

385-433 a cui si aggiungerà dello stesso Un antico ed ignoto codice del “Quadriregio” tornato 

recentemente in Italia, «La Bibliofilia», XXIX, 1927, pp. 27-37. 
3 VIII, 1906, pp. 335-342, 396-407, 447-451; IX, 1907, pp. 5-22. L’articolo, sottoscritto dal Filippini 

«Sondrio, 31 ottobre 1906», venne poi ripreso nei suoi Studi frezziani, Foligno, Campitelli, 1922, pp. 43-

89. Una rapida sintesi nella Nota all’edizione: FEDERICO FREZZI, Il Quadriregio, a cura di Enrico 

Filippini, Bari, Laterza, 1914 (“Scrittori d’Italia”, 65), pp. 391-405: 393-394. 
4 Ufficialmente si trattava di dispense mensili, ma uscivano spesso accorpando due mesi alla volta. 
5 Credo che l’edizione sine notis di cui si conserva un esemplare mutilo a Cambridge (ISTC if00313500) 

sia in realtà da identificare con una copia scompleta del 1501 o 1511.  

http://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?TipoPag=prodpersona&Chiave=34873
http://www.centrostudifrezzi.it/public/documenti/frezzi03_04a.pdf
http://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?TipoPag=prodpersona&Chiave=34873


sforzo erudito, grazie al quale tutte le edizioni antiche vengono individuate e 

identificate, le sue descrizioni agli occhi moderni lasciano molto a desiderare: ma in 

quegli anni, specie in Italia, chi sapeva redigere schede descrittive di incunaboli e 

cinquecentine che soddisfino le esigenze del bibliografo abituato a BMC o GW? I 

grandi modelli descrittivi (a quella data penso in particolare ai lavori di Marie Pellechet) 

stavano nascendo proprio allora…6 

 Ciò che piuttosto impressiona positivamente è la sagacia del Filippini che pratica una 

vera “filologia dei testi a stampa” (per usare un termine nato circa ottant’anni dopo il 

suo saggio) distinguendo modelli editoriali, paratesti, derivazioni da manoscritti o da 

altre edizioni, identificando singoli esemplari. Pur collocando l’autore tra gli esponenti 

della Scuola Storica non estranei agli interessi bibliografici e filologici, l’attenzione 

posta a questi aspetti spicca in modo deciso in un panorama degli studi italiani che 

diverrà presto decisamente estetizzante.7 Certo, a ben guardare la sua proposta è ancora 

embrionale, ma la capacità di analisi indubbia e, negli studi di settore, non mi pare sia 

stata fin qui valorizzata.  

In considerazione di tali fattori, in occasione del convegno internazionale Federico 

Frezzi e il “Quadriregio” nel VI centenario della morte (1416-2016), Foligno-Perugia 

23-25 febbraio 2017, si è pensato di ripubblicare on line in formato open access 

l’articolo del Filippini, che potrà essere così più facilmente letto e apprezzato dal mondo 

degli studiosi. A Daniele Olschki, sempre editore colto e generoso, il nostro grazie. 

 

Edoardo Barbieri 

Direttore de “La Bibliofilìa” 

 

 

                                                           
6 EDOARDO BARBIERI, Haebler contro Haebler. Appunti per uno storia dell’incunabolistica novecentesca, 

Milano, EduCatt Università Cattolica, 2008. 
7 A contraddire una lettura riduttiva di quanto sto scrivendo si veda il recente LUCA RIVALI, Benedetto 

Croce tra libri, librai, bibliografi e collezionisti. Appunti per una bibliofilia crociana, «Annali 

dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici», XXIX, 2016, pp. 439-490. 




























































































